DECRETO 23 novenbre 2001

Dati, formato e nodalita' della conunicazione di cui all'art. 10, comm
1, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372.

G U. 13 febbraio 2002, n.37 - S.O n.29
Stato: nornma vigente
I'L M N STRO DELL' AVMBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TORI O

Vista la direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settenbre 1996 sulla prevenzione e riduzione

integrate dell'inquinanento; Visto il decreto |egislativo 4 agosto 1999, n. 372, recante "Attuazione
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinanento", ed, in
particolare, |'art. 10, comma 2, secondo cui i dati e il formato della conunicazione prevista dal
comma 1 del nedesinp articolo sono individuati con decreto del Mnistro dell'anbiente, confornenmente
a quant o stabilito dal l a Conmi ssi one eur opea;
Vista la legge 21 gennaio 1994, n. 61, recante "Disposizioni urgenti sulla riorganizzazione dei
controlli anmbientali e istituzione dell'Agenzia nazionale per |a protezione dell'anbiente (ANPA)" ed
il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1997, n. 335, che ha introdotto il regol anento
concernente la disciplina delle nodalita' di organi zzazi one dell' Agenzi a nazional e per |a protezione
del | " anmbi ent e in strutture operative;
Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 39, recante attuazione della direttiva 90/313/ CEE

concernente la liberta' di accesso alle informazioni in nateria anbientale; Vista |la decisione della
Commi ssi one europea 2000/ 479 del 17 luglio 2000 sull'attuazione del Registro europeo delle em ssioni
inquinanti (EPER, European Pollutant Em ssion Register) ai sensi dell'art. 15 della direttiva

96/ 61/ CE e il docunento intitolato "Gui dance Docunment on EPER inplenentation according to Art. 3 of
t he Conmi ssi on Deci si on of 17 Jul'y 2000 (2000/ 479/ EC) ";
Considerato il carattere innovativo del processo che si avviera' con la prim dichiarazione,
ri guardante i dati del | * anno 2001;
Considerato quindi che la prima dichiarazione servira' anche a sperinmentare il procedinmento di

raccolta dei dati, che si assestera', qualitativanmente, con |le dichiarazioni degli anni successivi;

Decret a:
Art. 1. Finalita'
1. Il presente decreto, confornenente a quanto disposto dalla Conm ssione europea, stabilisce i
dati, il formato e le nodalita' della conmunicazione di cui all'art. 10, commma 1, del decreto

| egislativo 4 agosto 1999, n. 372.
Art. 2. Definizioni

1. Ferme restando le definizioni di cui all'art. 2 del decreto legislativo n. 372/99, ai fini del
presente decreto Si i nt ende per:
1) Conplesso | PPC. struttura industriale o produttiva costituita da uno o piu' inpianti nello stesso
sito in cui o stesso gestore svolge una o piu' delle attivita' elencate nell'allegato | del decreto

| egislativo n. 372/ 99.
2) Scarico diretto: em ssi one di sost anze direttanmente nell'aria e nel | " acqua.
3) Scarico indiretto: em ssione di sostanze nell'acqua per trasferinmento, tramte fognatura, ad un
i mpi anto di depur azi one esterno al conpl esso | PPC.
4) Validazione: controllo al fine di assicurare |la conpletezza e la consistenza di ogni singola
comuni cazione e dell'insiene delle conunicazioni, in conformta' al presente decreto.
5) Autorita' conpetenti in materia di conunicazione: per gli inpianti sottoposti a procedura di VIA

nazional e |a conuni cazione e trasnmessa al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio -
Servizio VIA - e all'Agenzia nazionale per |a protezione dell'anbiente; per gli altri inpianti la
comuni cazione e' trasnessa alla regione interessata o alle province autonone di Trento e di Bol zano
e all'Agenzia nazional e per |a protezione dell'anbiente. (1)

(1) aggiunto dall'art. 1 del DM 26 aprile 2002.
Art. 3. Dati e formato della conunicazi one

1. | dati ed il formato della conunicazione di cui all'art. 1 sono stabiliti negli allegati 1 e 2,
contenenti le Linee guida e il Questionario per |a dichiarazione delle em ssioni.

Art. 4. Modalita' e scadenze della conuni cazi one

1. Tutti i gestori dei conplessi |IPPC, che superano i valori di soglia di cui alle tabelle 1.6.2. e
1.6.3. dell"allegato 1 del presente decreto, entro 1 giugno 2002 devono conunicare all'autorita'
conpetente di cui all'art. 2, comma 1, nunmero 8, del decreto legislativo n. 372/1999 ed all'Agenzia

nazionale per l|la protezione dell'anbiente solo i dati identificativi dei conplessi industriali,
mentre entro il 30 aprile 2003 devono conunicare i dati sulle emssioni relativi all'anno 2002. (2)
2. Entro il 30 aprile di ogni anno, a partire dall'anno 2003, tutti i gestori di conplessi IPPC le
cui em ssioni superano i valori soglia di cui alle tabelle 1.6.2 e 1.6.3 dell"allegato I, conuni cano

all"autorita' conpetente di cui al conma 1 e all'ANPA, secondo le nodalita' indicate all'art. 3, i



dati relativi al | " anno precedente.
3. Le autorita' conpetenti di cui al comma 1, diverse dall'autorita' statale, trasnettono all'ANPA

previa validazione, |e conunicazioni relative all'anno precedente, entro il 30 settenbre 2002 per
gquanto riguarda i dati relativi all'anno 2001, ed entro il 30 giugno di ogni anno per quanto
ri guarda i dati relativi agli anni successi Vi .
4. | gestori di conplessi IPPC e |le autorita' conpetenti di cui al precedente conmma trasnettono i
dati previsti dal presente articolo all'ANPA per via telematica, secondo le nodalita' indicate al
punt o 1.1 del | "al |l egato 1.
5. L' ANPA el abora e trasnette i dati di cui al presente articolo al Mnistero dell'anbiente e della
tutela del territorio, di seguito denom nato Mnistero, entro il 31 dicenbre 2002 per quanto
riguarda i dati relativi all'anno 2001, ed entro il 30 novenbre di ogni anno per quanto riguarda i

dati relativi agli anni successivi. La trasm ssione e effettuata anche ai fini del successivo invio
dei dati alla Conm ssione europea.

(2) cosi sostituito dall'art. 1 del DM 26 aprile 2002.

Art. 5. Pubblicita' dei dati

1. L'ANPA e il Mnistero assicurano, nel rispetto del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 39, e
confornmenmente a quanto stabilito dalla Commi ssione europea, |'accesso del pubblico ai dati di cui al
presente decreto, anche attraverso |'istituzione di un Inventario nazionale delle emssioni e delle

loro sorgenti, aperto alla consultazione secondo |le nodalita' indicate al punto 1.1 dell"'allegato 1.
Art. 6. Revisione ed aggi ornanento

1. Entro il 2004, alla luce del prinmo ciclo di conunicazione dei dati alla Conm ssione europea e
degli sviluppi concernenti il Registro europeo delle emissioni inquinanti, |'ANPA puo' sottoporre al
M ni stero proposte di revisione delle Linee guida e del Questionario allegati al presente decreto e
delle nodalita" di comunicazione, anche ai fini di integrare |le procedure di conunicazione e di
trasm ssione dei dati al Mdello unico di dichiarazione anbientale di cui alla |egge 25 gennaio
1994, n. 70.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.
Roma, 23 novenbr e 2001 I M ni stro:
MATTEOLI Registrato alla Corte dei conti |'8 gennaio 2002 Uficio di controllo sugli atti dei
Mnisteri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registron. 1, foglio n. 17

Allegato 1
1.1 LA DI CH ARAZI ONE E LE LI NEE GUI DA

DI CH ARAZIONE - In base alla presente normativa i conplessi produttivi |PPC sono tenuti ad una
di chiarazione annuale che riguarda: informazioni per |'identificazione del conplesso e delle
attivita' sorgenti di enissioni che vi sono svolte, informazioni sulle enmissioni in aria ed acqua di
sostanze o gruppi di sostanze stabiliti, se superiori a determinati valori soglia. La dichiarazione
si conpone essenzialnmente di tre parti. La prima parte riguarda |'identificazione del conplesso
produttivo e delle attivita' sorgenti di enissioni che vi sono svolte. La seconda parte riguarda |le
em ssioni in aria. La terza parte riguarda |le enmi ssioni in acqua (nel questionario e presente anche

una quarta parte, che e' relativa alle em ssi oni in acqua) .
Le infornmazioni dichiarate andranno a costituire |'Inventario nazionale INES (lnventario Nazionale
delle Emssioni e loro Sorgenti) e il Registro EPER (European Pollutant Emi ssion Register).
Attraverso |'lnventario INES e il Registro EPER le informazioni saranno rese pubbliche.
Nel 2002 tutti i conplessi |PPC devono dichiarare i dati relativi al 2001. | conplessi |PPC che, in
base ai criteri riportati nel presente allegato, non hanno emnissioni da dichiarare devono conpilare
solo la prina parte del questionario relativa all'identificazione del conplesso |IPPC (in questo caso
i dati non saranno resi pubblici). | conplessi IPPC che, in base ai criteri riportati nel presente
al l egato, hanno emissioni da dichiarare, devono conpilare il questionario anche per le parti
relative alle em ssi oni in aria el/o acqua.
Le dichiarazioni successive all'anno 2002 riguarderanno solo i conplessi |IPPC che, in base ai
criteri riportati nel presente al | egat o, hanno em ssi oni da di chi arare.
Le dichiarazione devono essere inviate contenporaneanente alla propria autorita' conpetente e
al | ANPA entro il 30 mar zo.
Le nodalita’ di invio saranno definite e diffuse in tenpo utile, tramte internet, sul sito

del | " Agenzi a Nazional e per la Protezione dell' Anbiente (www. sinanet.anpa.it e/ o ww. anpa.it).

LINEE GU DA - Le linee guida, che contengono |e istruzioni per |a dichiarazione, sono rivolte agli
operatori dei conplessi produttivi. Esse, dopo aver messo |'operatore del conplesso in grado di
capire se deve dichiarare o nmeno, guidano il dichiarante nel reporting: quali informazioni
acquisire, cone acquisirle e cone dichiararle. Nelle |linee guida sono riportati criteri e nodalita’
per la produzione dei dati. C o che e richiesto al dichiarante e di porre grande attenzione alla

qualita' dei dati e di fornire, secondo |le indicazioni delle linee guida, i mgliori dati possibili.
Le linee guida si conpongono dei seguenti capitoli: "Criteri ed indicazioni per |a dichiarazione"
dove sono riportate tutte |le indicazioni necessarie per una corretta conpilazione del questionario:
chi deve dichiarare, quali inquinanti dichiarare e quando dichiararli, cone acquisire e cone
esprinere i dati di emssione. Sono inoltre riportati elenchi di riferimenti nazionali ed
internazionali dove si possono trovare infornazioni utili per la produzione dei dati di enissione;
"Particolarita'" dove sono riportate indicazioni per risolvere alcune difficolta' che si possono
incontrare nella dichiarazione; "Riferimenti" che e un elenco di tutti i riferinenti normativi

nazionali e conmunitari che sono alla base della dichiarazione delle enissioni in aria ed acqua di
origine industriale; "G ossario" che contiene |le definizioni di alcuni termni e acronim usati nel
testo (una piccola "g" posta in apice ad una parola nel testo indica che nel "d ossario" si puo'



trovare la sua definizione); "Allegati" dove sono riunite tutte e tabelle e le figure alle quali s
fa riferimento nelle linee guida ed anche nel questionario. Le |linee guida saranno sottoposte a

processi di revisione annuali in base agli sviluppi del registro europeo EPER e della normativa
anbi ental e nazionale ed internazionale. La consultazione delle linee guida e' indispensabile per |a
corretta conpilazione del questionario. Le presenti Linee Guida sono disponibili sul sito Internet

del | " Agenzia Nazionale per la Protezione dell'Anbiente (ww.sinanet.anpa.it e/o ww.anpa.it).
L'Inventario Nazionale delle Enissioni e delle loro Sorgenti e reso disponibile, per la
consul tazione da parte del pubblico, sui siti Internet ww. m nanbiente.it e wwu. sinanet.anpa.it

1.2 CRITER ED I NDI CAZI ONI PER LA DI CH ARAZI ONE
1.2.1 11 conplesso | PPC

L'unita' dichiarante e' il conplesso | PPCg. Per conplesso si intende una struttura industriale o
piu' genericanmente produttiva costituita da uno o piu' inpiantig nello stesso sitog, in cui lo
stesso operatore svolge una o piu' attivita'. Un conplesso e detto | PPC quando al suo interno e'
svolta almeno un'attivita' |PPC (vedi paragrafo successivo).

Un conpl esso e' detto non | PPC quando al suo interno non e' svolta alcuna atti
Le attivita' IPPC Le attivita' IPPC sono le attivita' dell'allegato | della Dire
sono riportate in Tab. 1.6.1. Se un'attivita' non e' conpresa in Tab.1.6.1, e d
non | PPC.

In Tab. 1.6.1 le attivita" |IPPC sono distinte in categorie; ciascuna categoria e' identificata da un
codice I PPC a due cifre. Il codice IPPC ad una cifra identifica gruppi di categorie di attivita' . A
ciascuna categoria e' poi associato uno o piu'" codici NOSE-Pg (cinque cifre) e uno o piu' codic
NACEg. Cone si puo' vedere in Tab.1.6.1, alle categorie spesso e associato un valore soglial
riferito alla potenza termica installata o alla capacita' produttiva. Quando alla categoria di
attivita' e associato un valore soglia, si intende che solo |le attivita' con potenza o capacita
superiore al valore soglia sono attivita' |PPC

Quando alla categoria di attivita' non e associato alcun valore soglia, si intende che tutte le
attivita' di questa categoria sono attivita' |IPPC. Se piu' attivita' della stessa categoria sono
svol te nel nedesino conpl esso, |le capacita' di queste installazioni devono essere sommate per
ottenere la capacita' della categoria (ovvianente | e capacita' devono essere espresse nella stessa
unita' di msura per essere sonmate).

Esenpio: Se in un conplesso ci sono due caldaie di 40 e 25 M h rispettivanmente, |le singole
capacita' devono essere sonmate per ottenere |la capacita' della categoria, che sara' pari a 65 MA h.
(I'n questo esenpio nmentre |l e singole capacita' sono inferiori, |la somma e superiore al valore
soglia per la categoria 1.1) Ciascuna attivita' sorgente di em ssione e dunque identificata da una
terna di codici: un codice |PPC, uno NOSE-P e uno NACE. 1.2.3 Gi inquinanti e i valori soglia

Nelle Tab. 1.6.2 e 1.6.3 sono riportati gli inquinanti2 le cui em ssioni rispettivanente in aria ed
in acqua sono da dichiarare. di inquinanti sono general nente acconpagnati da indicazioni per la
loro identificazione e da un valore soglia espresso in kg per anno (kg/a). L'em ssione di un

i nqui nante deve essere dichiarata quando |'em ssione totale del conplesso | PPC dichiarante e
superiore al valore soglia.

Eccezi oni

1. Le enmissioni totali annue di anidride solforosa e di ossidi di azoto provenienti da inpianti d
conbusti one con potenza term ca nom nale pari o superiore a 50 MN (categoria |IPPC 1.1),

ta" IPPC. 1.2.2
ttiva | PPC. Esse
efinita attivita

\

i ndi pendentenente dal tipo di conbustibile utilizzato (solido, |iquido o gassoso) devono essere
di chiarate anche se inferiori al valore soglia.
2. Per quanto riguarda il selenio e i policlorobifenili in Tab. 1.6.2 e il nonilfenolo e i

pent acl orobenzene in Tab. 1.6.3, provvisorianente non acconpagnati da indicazioni per
|"identificazione e da valori soglia, si raccomanda di dichiarare comunque |'emi ssione in caso di
presenza dell'inquinante. 1.2.6 Chi deve dichiarare?

(Vedere figura a pag. 18 del S.0O)

Lo schema precedente nostra chiaranmente il percorso che |'operatore di un conplesso produttivo deve
segui re per capire se deve partecipare al censinento e, in caso affermativo, che cosa deve
dichiarare. 1.2.5

Le attivita' I PPC e non | PPC Se nel conplesso | PPC sono svolte piu' attivita' |IPPC tutte le
attivita' |PPC devono essere dichiarate. Se nel conplesso IPPC oltre alle attivita' |PPC sono
presenti anche attivita' non |IPPC che contribuiscono alle em ssionig totali del conplesso, i
contributo delle attivita' non | PPC deve essere sottratto dal totale delle enissioni

Se non e' possibile valutare il contributo delle em ssioni da attivita' non | PPC (es: perche' sono
convogliate insiene a quelle da attivita' IPPC o per altri notivi tecnici) e consentito lasciarle
incluse nel dato di emi ssione totale; in questo caso si deve senplicenente indicare |la presenza e la
tipologia delle attivita' non |IPPC che contribuiscono all'enissione totale del conplesso IPPC. 1.2.6
La principale attivita' |IPPC La principale attivita" IPPC e quella che contribuisce nmaggi ornente
alle em ssioni Se nel conplesso e svolta una singola attivita' |PPC, essendo |'unica, e anche la
principale. Se nel conplesso sono svolte piu' attivita' |IPPC, tra quest'ultine deve essere indicata
qual "e' la principale.

Ceneral nente la principale attivita |PPC coincide con la principale attivita' economca. Se |la
determ nazione della principale attivita' economica e difficile e/o non risultasse chiara la
coincidenza tra principale attivita' economica e principale attivita" IPPC, il giudizio di esperti e
delle autorita' conpetenti guideranno nella identificazione dell'attivita principale. 1.2.7 Le
sottoliste di inquinanti Nelle tabelle da 1.6.4.1 a 1.6.5.6 sono riportate sottoliste specifiche

che indicano per ciascuna categoria di attivita', i principali inquinanti che possono essere
presenti nelle emi ssioni. Le tabelle da 1.6.4.1 a 1.6.4.6 sono relative alle emssioni in aria

Le tabelle da 1.6.5.1 a 1.6.5.6 sono relative alle enm ssioni acqua. Le sottoliste non sono el ench

di minim (dichiarare alneno | e emissioni degli inquinanti riportati nelle sottoliste) ne' d

massi ma (dichiarare al massinp |e emissioni degli inquinanti riportati nelle sottoliste): le
sottoliste sono liste di controllo che devono essere utilizzate cone guida per |a selezione degl
inquinanti da dichiarare.

E' responsabilita' del dichiarante dichiarare e emssioni di tutti gli inquinanti di Tab. 1.6.2 e
Tab. 1.6.3. C o' non vuol dire che il dichiarante deve m surare o stimare tutti gli inquinanti di
Tab. 1.6.2 e Tab. 1.6.3 per sapere se sono presenti o neno nelle em ssioni. In base alla conoscenza



dei processi svolti nel conplesso produttivo, il dichiarante sa se un deterninato inquinante e
presente o neno nelle em ssioni generate dai processi stessi. Solo se ritiene che un certo

i nqui nante sia presente nelle em ssioni deve acquisire il dato di emissione e dichiararlo secondo
guanto riportato nel paragrafo 1.2.6

Conseguentenente la lista degli inquinanti enessi da una attivita' puo' anche differire dalle
sottoliste, cone puo' avvenire, ad esenpio, per |'industria chimca dove grande e' la varieta' de

processi per la produzione di differenti prodotti.

1.2.8 Emissioni in aria

Inriferimento alla Tab. 1.6.2, |'enissione di un inquinante in aria deve essere dichiarata quando
|"em ssione total e del conplesso | PPC dichiarante e' superiore al valore soglia.

Eccezi oni

1. Le enmissioni totali annue di anidride solforosa e di ossidi di azoto provenienti da inpianti d
conbusti one con potenza term ca noninale pari o superiore a 50 MN (categoria |PPC 1.1),

i ndi pendentenente dal tipo di conmbustibile utilizzato (solido, |iquido o gassoso) devono essere

di chiarate anche se inferiori al valore soglia.

2. Si raccomanda di dichiarare conmunque |le enissioni di selenio e di policlorobifenil
provvi sori anente non acconpagnati da valori soglia. L' enissione totale deve includere emnission
puntuali (convogliate) e diffuse/non puntuali (non convogliate). E richiesto di indicare la

tipol ogia dell'enm ssione totale dichiarata (em ssione puntuale o em ssione puntuale + diffusa/non
puntual e), anche nel caso in cui non sia possibile eccezional mente valutare entranbi i contributi

Se all'em ssione total e del conplesso dichiarante contribui scono anche attivita' non | PPC
corrispondenti contributi devono essere sottratti dal totale, nma possono rimanere inclusi cone

speci ficato nel paragrafo 1.2.3

Se all'em ssione total e del conplesso dichiarante contribuiscono attivita' svolte in conpless
diversi da quello dichiarante (es: un inpianto di abbattinento condiviso tra due o piu' operatori di
diversi conplessi), i contributi provenienti da attivita" svolte in conplessi diversi da quello

di chi arante devono essere sottratti dall'em ssione totale. Se il conplesso dichiarante condivide con
altri operatori un inpianto di abbattinmento situato in un altro conplesso confinante adi acente, deve
cal colare e dichiarare la propria quota che contribuisce all'enm ssione totale. L' enissione totale
del conpl esso dichiarante deve essere ripartita tra le attivita' |PPC sorgenti di em ssione svolte
nel conplesso. Se nel conplesso e svolta solo un'attivita' |PPC, |'em ssione totale sara
attribuita tutta all'unica attivita' |PPC svolta nel conplesso

Se nel conplesso | PPC sono svolte piu' attivita' IPPC, |'enissione totale sara' distribuita tra
tutte le attivita' |PPC sorgenti di em ssione. Alla dichiarazione delle emissioni in aria e
dedicata la parte Il del questionario.

1.2.9 Emssioni in acqua

La dichiarazione delle enissioni in acqua e piu conplessa rispetto a quella delle enmissioni in
aria. La mmggiore conplessita’ e dovuta soprattutto alla presenza o neno di processi d

depurazi one3 degli effluenti e alla ubicazione degli eventuali inpianti di trattanento. |l conplesso
| PPC dichiarante deve dichiarare la presenza o neno di processi di depurazione degli effluenti e
| " ubi cazione del/i inpianto/i di depurazione. Nel caso in cui i reflui o parte di essi siano
sottoposti ad un processo di depurazione, il conplesso |IPPC dichiarante in particolare deve
dichiarare se |'inpianto di depurazione fa parte

- del conplesso | PPC dichiarante (depurazione on-site),

- di un conplesso | PPC diverso dal dichiarante (depurazione off-site, altro | PPC)

- di un conpl esso non | PPC (depurazione off-site, altro non | PPC)

- di nessun conpl esso (depurazione off-site, unita" tecnica a se', depuratore consortile)

In Fig. 1.6.1 e schematizzata la richiesta di infornmazioni sulla presenza ed ubicazione

del | "inpianto di depurazione. Le em ssioni in acqua sono distinte in scarichi diretti ed indiretti.
Lo scarico diretto e lo scarico avviato direttamente al corpo recettore (corso d' acqua) anche dopo
event ual e depurazione on-site; lo scarico indiretto e |o scarico avviato, previo trasferinmento
tramte fognatura, ad un inpianto di depurazione off-site

Inriferimento alla tab. 1.6.3, |'emissione di un inquinante in acqua deve essere dichiarata quando
| " em ssione totale del conplesso | PPC dichiarante e' superiore al valore soglia.

Eccezione: Si racconmanda di dichiarare conmunque |le enmissioni di nonilfenol o e pentacl orobenzene
provvi sorianente non acconpagnati da valori soglia. Per le emi ssioni in acqua, |'em ssione totale da
confrontare con il valore soglia e la somma di scarichi diretti e scarichi indiretti. L'em ssione
total e deve includere emissioni puntuali (convogliate) e diffuse/non puntuali (non convogliate). E
richiesto di indicare la tipologia dell'emissione totale dichiarata (em ssione puntuale o eni ssione
puntual e + diffusa/non puntuale), anche nel caso in cui non sia possibile eccezional nente valutare
entranbi i contributi. Se all'em ssione totale del conplesso dichiarante contribui scono anche
attivita' non IPPC, i corrispondenti contributi devono essere sottratti dal totale, ma possono
rimanere inclusi conme specificato nel paragrafo 1.2.3. L'enissione totale del conplesso dichiarante
deve essere ripartita tra le attivita' |PPC sorgenti di em ssione svolte nel conplesso

Se nel conplesso e' svolta solo un'attivita' IPPC, |'emissione totale sara' attribuita tutta
all'unica attivita' |PPC svolta nel conplesso. Se nel conplesso | PPC sono svolte piu' attivita
IPPC, |'em ssione totale sara' distribuita tra tutte le attivita' |PPC sorgenti di em ssione

In Fig.1.6.2 e schematizzata |la situazione effluenti idrici di un ipotetico conplesso IPPCi cu
reflui idrici in parte non necessitano e in parte necessitano di depurazione e |a depurazione e in
parte interna ed in parte esterna. La spiegazione allegata alla Fig. 1.6.2 e |l a successiva Tab
1.6.6 illustrano le principali nodalita" di dichiarazione dell'ipotetico conplesso | PPC d
Fig.1.6.2. Per ogni scarico idrico e inoltre richiesto di cormunicare il nome ed il codice de

baci no recettore. Alla dichiarazione delle enissioni in acqua e dedicata la parte |l del
guestionario Depurazione off-site presso un depuratore che e un'unita' tecnica a se' (depuratore
consortile) Nel caso di depurazione off-site quando il depuratore e' wuna unita' tecnica a se' (un
impi anto di depurazione consortile e una unita' tecnica a se) e consentito eccezional nente a
conpl esso | PPC di chi arare anche |' eni ssione dopo | a depurazione off-site. L'adozione di questa
eccezione non cancella |'obbligo di dichiarare gli scarichi indiretti secondo |le nodalita' gia
illustrate. Nel caso di adozione di questa eccezione gli scarichi indiretti non saranno inseriti nel
Regi stro Europeo delle Emissioni (EPER), cioe' i dati di em ssione in acqua prima della depurazione
non saranno conunicati per |l'inserinento in EPER, al |loro posto saranno conunicati i dati d

em ssione in uscita dal depuratore



L' adozi one di questa eccezione deve avvenire secondo | e seguenti nodalita'

1. sara' conpleta cura del conplesso produttivo che vuole adottare questa eccezione fornire le

i nformazi oni necessarie alla propria autorita' conpetente e all'ANPA;

2. se piu' conplessi IPPC, che inviano i propri reflui ad uno stesso depuratore consortile, vogliono
adottare questa eccezione, e' sufficiente che uno solo di essi invii alla propria autorita

conpetente e all' ANPA | e infornmazioni necessarie affinche' |'eccezione sia applicata a tutti i
conplessi IPPC. In pratica uno solo tra i conplessi |PPC dichiaranti che inviano i propri reflu
all o stesso depuratore consortile deve farsi carico dell'onere dell'invio delle infornmazioni

3. le informazioni necessarie che devono essere conunicate alla propria autorita' conpetente e
al | ' ANPA af finche' |'eccezione possa essere adottata sono | e seguenti

- consenso del gestore del depuratore a dichiarare infornmazioni relative al suo inpianto di
depurazi one e che tali infornmazioni siano rese pubbliche

- elenco dei conplessi |PPC dichiaranti che inviano i propri effluenti allo stesso depuratore
consortile, con |'"indicazione di quali intendono adottare questa eccezione

- dati di identificazione del depuratore consortile; - dati di enmissione diretta in acqua de

depuratore consortile.

L' acqui si zione da parte della propria autorita' conpetente della lettera di consenso del gestore de
depuratore consortile e indispensabile per |'utilizzo da parte delle autorita' stesse delle

i nformazi oni sul depuratore

4. per il depuratore, anal ogamente a ciascun conpl esso dichiarante | PPC, deve essere indicata |la
principale attivita' IPPC. In questo caso |la principale attivita' |PPC (associata alle enissioni de
depuratore) sara' |'attivita' |PPC che contribuisce maggiornmente alle enmissioni dirette in acqua in

uscita dal depuratore, selezionata tra quelle svolte presso i conplessi produttivi |PPC dichiarant
che inviano i propri reflui al depuratore. La principale attivita' |PPC deve essere identificata da
codice | PPC e codi ce NOSE

5. il dato di em ssione del depuratore dovrebbe corrispondere solo alla quota relativa ai contribut
di tutti i conplessi IPPC che inviano i propri reflui al depuratore. Se non e' possibile valutare (e
scorporare dall'em ssione totale) il contributo proveniente da eventuali altre sorgenti non | PPC

(conpl essi produttivi non | PPC, 1nsedianenti civili) che inviano i propri scarichi al depuratore
consortile, e consentito dichiarare |'emnmi ssione totale in uscita del depuratore. In questo caso s
raccomanda di conunicare in "Note e conunicazioni" |a presenza di sorgenti non | PPC

Al'l'a dichiarazione delle em ssioni dopo depurazione off-site quando il depuratore e un'unita
tecnica a se', e' dedicata |la parte IV del questionario

1.2.10 M surare, calcolare, stinmare

Le informazioni quantitative sugli inquinanti presenti nelle emnmissioni possono essere acquisite
attraverso le tre seguenti procedure: Msura, Calcolo e Stinma. Qualunque sia la nodalita' utilizzata
per acquisire il dato, il dichiarante deve comunque senpre porre grande attenzione alla qualita de
dati e fornire, secondo le indicazioni delle presenti linee guida, i mgliori dati possibili. Si

precisa che la qualita" e |'accuratezza4 del dato dichiarato, e' responsabilita' del dichiarante
stesso. La nodalita' di acquisizione del dato di enissione deve essere indicata acconpagnando
ciascun dato di emissione dichiarato con la lettera Mo C o S a seconda se e stato Msurato,

Cal col ato 0 Sti mat o.
- Msura - Una enissione si intende misurata (M quando |'infornmazione quantitativa deriva da msure
realnente fatte su canpioni prelevati nell'inpianto stesso utilizzando netodi standardizzati o
ufficialmente accettati. Spesso per convertire I risultati delle msure in dati di em ssioni sono
necessari calcoli aggiuntivi. |l dato di emnmissione puo derivare da msure in continuo o da
noni toraggi con una definita frequenza annua. | nonitoraggi in continuo producono ovvianente i dat

piu' accurati, nmm spesso non sono praticabili, puo' essere antiecononmico e anche superfluo
realizzarli. Nel caso dei nonitoraggi non in continuo e inportante che la frequenza de

canpi onament o garanti sca nedi e sufficientenente rappresentative della conposizione nedia annua della
em ssi one, rel ativanment e al | "inqui nante in oggetto

Le msure saltuarie sono quelle eseguite "una tantunf, ad esenpio una o poche volte all"anno e
general mente non nell"anbito di un programato piano di nonitoraggi o. A causa della scarsa frequenza
annua |le misure saltuarie general nente non possono fornire dati rappresentativi dei rilasci annui di
un certo inquinante principal nente per due cause: variazione dei rilasci nel tenpo in relazione a

canbi anenti dei processi e/o dei livelli connessi alla produzione, e variabilita' connesse alle
varie fasi (canpionamento e analisi) dei netodi analitici applicati. Quando ragionevoli npotiv
accrescono la rappresentativita' delle misure saltuarie, nell'inpossibilita di utilizzo di altre
procedure di acquisizione dei dati, anche |le misure saltuarie possono essere utilizzate per valutare
|"em ssione totale annua. Le msure saltuarie possono conunque senpre risultare utili per la
verifica del l e stime.
- Calcolo - Una enissione si intende calcolata (C quando |'informazione quantitativa e' ottenuta
utilizzando netodi di stima e fattori di emi ssione accettati a livello nazionale o internazionale e
rappresentativi dei vari settori industriali. E inportante tener conto delle variazioni ne
processi produttivi, per cui quando il calcolo e basato sul bilancio di massa, quest'ultino deve
essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo
dell"intero anno. La qualita" dei fattori di emssione puo variare nolto, in funzione
dell"attendibilita' e applicabilita" dei calcoli e msure da cui derivano. Si racconanda di usare
fattori di emssione piu attendibili, originati da nonitoraggi di inpianti e rilasci simli

- Stima - Una enmissione si intende stimata (S) quando |'informazione quantitativa deriva da stine
non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stinma
forni sce general nente dati di em ssione neno accurati dei precedenti netodi di misura e calcolo, per
cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti netodi di acquisizione dei dati non sono
praticabili.

1.2.11 Che cosa faccio: misuro, calcolo o stinp?

Le tre procedure di acquisizione dei dati non sono equivalenti. Un nonitoraggio in continuo fornisce
dati sicuranente piu' rappresentativi, nma |addove non sono praticabili msure sperinentali con
metodi e/ o frequenza adeguata, il calcolo basato su fattori di em ssione di buona qualita' o su
bilanci di nassa e' senz'altro da preferire. La scelta sara' di volta in volta affidata alle
conoscenze e all'esperienza di coloro che hanno il conpito di produrre i dati. Si raccomanda d

porre grande attenzione alla qualita' dei dati e di fornire i mgliori dati possibili ai fini della
|l oro accuratezza e onogeneita'

1.2.12 Che cosa indico M Co S?

Per valutare |'em ssione totale di un certo inquinante il prino passo da fare e' individuare tutti i



punti di rilascio, conpresi ad esenpio i canali di deflusso, tutti i camni e i punti di fuga. Poi
si dovra' valutare ogni singolo rilascio con una delle procedure descritte. Mdlto spesso una sola
procedura non e' sufficiente a dare |'emi ssione totale. Spesso i dati ottenuti per misura diretta,
anche se nolto accurati, non bastano da soli per valutare |'emnissione totale conprensiva di tutti i
punti di rilascio, che sara' valutata ricorrendo anche alle procedure di calcolo e stima. In questi

casi |'em ssione totale riportata sara' identificata dalla lettera corrispondente alla procedura
utilizzata per determ nare |la porzione piu" grande della em ssione. Es: |'em ssione annuale di un
inquinante in aria e determnata con le tre procedure: il 30%del totale e msurato (rilasci dal
camino), il 15%del totale e stimato (fughe) e il 55%e" calcolato (rilasci dalle valvole). Poiche'
la maggi or parte e' calcolata, |'em ssione totale, somma delle tre, sara' identificata dalla lettera
C

1.2.13 Cone devo esprinere il dato di em ssione?

Il dato di em ssione deve essere dichiarato cone enissione annua. Le unita' di misura da utilizzare
di pendono dagli inquinanti. Per |a nmaggi or parte degli inquinanti si deve utilizzare il chil ogramo

per anno (kg/a); altre unita' di msura sono tonnellate per anno (t/a o My/a) e gramm per anno
(g/a). Nel questionario per ogni inquinante e indicata |'unita" di msura da utilizzare.

Il dato di emissione di ciascun inquinante deve essere approssinato alla prinma cifra decinale.

Es: 226.525,65 ton/anno di CO deve essere approssinmato a 226.525,6; 226.525,66 ton/anno di CO deve
essere approssimato a 226.525,7; 1.018,70 kg/anno di cronp deve essere approssimto a 1.018,7.

1.2.14 Msura delle emssioni in aria Per la msura degli inquinanti nelle emssioni in aria si
raccomanda di utilizzare i metodi riportati e/o indicati nella normativa italiana. | principali
riferimenti normativi nazionali italiani dove si possono trovare netodi ed indicazioni utili sono
riportati in Tab. 1.6.7. Per gli inquinanti non regolanentati dalla normativa nazionale italiana si

raccomanda di utilizzare nmetodi standardizzati internazional nente accettati.

Se si vuol e usare un nmetodo non standardi zzato, esso dovra' essere verificato con un netodo
standard. Un elenco indicativo dei principali nmetodi di analisi standardizzati e riconosciuti a
livello internazionale, elaborati da UNI (Ente Nazionale ltaliano di unificazione), CEN (European
Committee for Standardization), |1SO (International Organization for Standardization), ASTM (Anmerican
Soci ety for Testing and Materials) ed EPA (Environnental Protection Agency, USA) e' riportato in
Tab. 1.6.8.

I siti web delle principali organizzazioni nazionali ed internazionali dove e possibile vedere,
conprare ed in alcuni casi scaricare gratuitanmente i netodi per la msura degli inquinanti nelle
em ssioni in aria sono i seguenti:

UNI http://catal ogo.uni.conicatal ogo/ hone. ht m

CEN http://ww. cenorm be/

1 SO http://ww.iso.ch/cate/cat. htm

ASTM http://ww. ast m org/ guri/cgi-bin/SoftCart.exe/ STORE store. ht nRE+nystore

EPA http://ww. epa. gov/

1.2.15 Msura delle emssioni in acqua

Per la msura degli inquinanti nelle em ssioni in acqua si racconmanda di wutilizzare i netodi
riportati e/o indicati nella normativa italiana. | principali riferimenti normativi italiani dove si
possono trovare nmetodi ed indicazioni utili per la msura sono riportati in Tab. 1.6.9. E inmnente
| a pubblicazione dell"edizione 2000 del volume "Metodi analitici per le acque" (Istituto di Ricerca
sulle Acque, CNR) .
Per gli inquinanti non regolanentati dalla normativa nazionale italiana si raccomanda di utilizzare

met odi standardi zzati internazional mente accettati. Se si vuole usare un nmetodo non standardizzato,
esso dovra' essere verificato con un netodo standard. Un elenco indicativo dei principali netodi di
anal i si standardi zzati e riconosciuti a livello internazionale elaborati da UN (Ente nazionale

Italiano di unificazione), CEN (European Committee for Standardization), [1SO (International
Organi zation for Standardization), ASTM (Anerican Society for Testing and Materials) ed EPA
(Envi ronnent al Protection Agency, USA) e' riportato in Tab. 1. 6. 10.
I siti web delle principali organizzazioni nazionali ed internazionali dove e possibile vedere,
conprare ed in alcuni casi scaricare gratuitanente i netodi per la msura degli inquinanti nelle

em ssioni in acqua sono elencati nel paragrafo "M sura delle em ssioni in aria".
1.2.16 Calcolo e stinma delle emssioni in aria

E' imminente |a pubblicazione di un "Mnual e nazionale dei fattori di enmissione in aria", alla cui
stesura stanno |avorando gruppi di lavoro ANPA, ARPAT, ENEA e CESI. Appena possibile sara'
di sponibile sul sito SINANET (http://ww.sinanet.anpa.it). Si riporta un elenco di riferinmenti
internazionali dove trovare fattori di emi ssione e netodi per la stinma delle emnissioni:

- La Task Force su "Emission Inventories" nell'anbito del programma UNECEs EMEP ha el aborato e
aggi orna "Atnospheric Emission Inventory GCuidebook”, che a livello europeo e attualnmente la
principale fonte per i fattori di emssione in aria. Gi aggiornanmenti sono disponibili nel working
web site della Task Force: http://ww. aeat. co. uk/ netcen/ airqual/TFEI/unece. ht m

- La 2a edizione di "Atnospheric Emission |nventory Cuidebook" e' disponibile anche nel sito web
del | ' Agenzi a Anbi ent al e Eur opea. La di sponibilita' di copi e cartacee e' limtata.
http://thenes. eea. eu.int/toc. php/state/air?doc=39186& =en

- Metodi di stima e fattori di emissione sono disponibili anche nel sito dello "European Topic
Centre on Air emissions" http://etc-ae.eionet.eu.int/etc-ae/index.htm

- Fattori di emssione e netodi per la stima delle em ssioni per tutti i settori definiti in the
United Nations Framework convention on Clinmate Change sono riportati nelle [lineeguida |PCC
(I'ntergovernnental Panel on Cinate Change), versione 1996, per gli inventari dei gas serra. Inoltre
I"1PCC ha sviluppato un rapporto su "Good practice guidance and uncertainty managenment in national
greenhouse gas inventories". Entranmbi i docunmenti sono disponibili su |IPCCNGGEP website.
http://ww. i pcc-nggi p.iges.or.jp/



- Tutto il materiale su fattori di enmissione e nmetodi di stima disponibili elaborati da "US EPA
Ofice of Air Quality Planning & Standards" possono essere visti ed, in alcuni casi, scaricati dal
sguente sito web. Alcuni prodotti sono elencati. http://ww.epa.gov/ttn/chief/

- Conpilation of Air Pollutant Emission Factors AP-42, Fifth Edition, Volune |: Stationary Point and
Area Sources. http://ww. epa.gov/ttn/chief/ap42. htm

- Volume II: Mobile Sources (AP-42), pending 5th edition (Last wupdated: 06 April 1998).
http://ww. epa. gov/ ons/ ap42. ht m

- Factor Information REtrieval (FIRE) Data System http://ww. epa.gov/ttn/chief/fire. htmn
- TANKS 4.07 for Wndows(r) http://ww. epa.gov/ttn/chief/tanks. htm

- Fattori di enissioni elaborati nel "The National atnospheric em ssions inventory of the United
Ki ngdont sono disponibili in: http://ww.aeat.co.uk/netcen/airqual/enmssions - |l nanuale "The
Australian em ssi on estimation t echni que manual " e' di sponi bile in:
http://environment. gov. au/ epg/ npi / eet manual s. ht m

- Materiale su inventari delle emssioni puo' essere consultato in: http://ww:.oecd.org/env/
http://applil. oecd. org/ ehs/urchem nsf/

- Informazioni utili, in particolare per |la produzione dei dati di em ssione del PMLO possono essere
trovate in: http://ww.iiasa.ac. at %Erains/index. htm

1.2.17 Calcolo e stinma delle em ssioni in acqua

Le informazioni e i riferimenti utili per il calcolo e la stima delle enissioni in acqua sono nolto
piu' scarse rispetto alle emssioni in aria. Si riporta un elenco di riferinenti internazionali dove
trovare fattori di emissione e netodi per la stinma delle emni ssioni:

- Informazioni generali sulle emssioni in acqua si possono trovare nel sito web di OSPARCOM in
rel azione al progetto "Harnonised Quantification and Reporting Procedures for Hazardous Substances
(HARP)" http://ww. ospar.org/ http://ww.sft.no/english/harphaz/

- Estimation nethods of |Industrial Wastewater Pollution in the Meuse Basin, Conparison of
approaches, LIFE study ENV/ F/ 205, Agence de |'eau, RIZA, Landesumweltant Nordrhein Westfalia, Ofice
International de |'eau, Mnistere de la Region Wilonne, Vlaanse MIieunnatschappij. August 1998,
Agence de |'eau, Paris France.

- Dutch Notes on Mnitoring of Emssion to Water. || docunento tratta di aspetti correlati al
nmoni toraggi o delle enissioni in acqua per TWG Monitoring nell'anbito dell'IPPC, Institute for Inland
Wat er Managenent and Waste Water Treatnment/ Rl ZA. February 2000, RIZA, Lelystad, The Netherl ands.

1.2.18 Ufficio Europeo | PPC e Docunenti BREF

Nel I"anbito della Direttiva IPPC, |'Uficio Europeo IPPC di Siviglia, in collaborazione con
|"industria e organi zzazi oni anbientali governative e non governative di tutti gli Stati Menbri, sta
el aborando dei docunenti denominati BREF (Best available techniques Reference docunents) che

contengono informazioni sui processi e tecniche di produzione, livelli di enissione e nisure e
tecniche per la riduzione delle enmissioni. | Docunenti BREF elaborati finora sono elencati nella
seguent e t abel | a.

I nfornmazioni aggiornate sui Docunenti BREF si possono trovare nel sito web dell'Ufficio Europeo
| PPC:
http://ei ppcb.jrc.es/exe/ FActivitie

Docunmenti BREF disponibili e attesi (OQttobre 2000)



Cemento e calece wviva | docuwento finale | marzo 2000
Ceramica | previsto | 2003
Cloro-—alcali | proposta finale | agosto 2000

Gestione/trattamento comuni delle |
acgue reflue/dei gas di scarico | prima proposta | waggio 2000

Questioni economiche e trasversali|
ai wvari comparti | previsto | 2002
Emis=zioni prodotte dallo | |
stoccaggio di materiali sfusi o |

pericolo=si | previsto | 2002
Trasformazions dei wetalll ferrosi|  proposte finale' | agosto 2000
""""" Alimenti e lacte |  previsto | 2002
 Lavorasione del vetro | proposta finale | agosto 2000
""" Mllevamento intemsive | previsto | 2001
DR S e e e
"""""" e T A
| Grandi impianci ai combustions |  previsto | 2002



Prodotti chimici inorganici |
gasso3i e liguidi in quantita |
rilevanti | previsto | 2003
Prodotti chimici inorganici solidi| |
in guantitd rilevanti | previsto | 2003

Trazformazione del metalli non | |
ferrosi | documento finale | maggio 2000

FProdotti organici della chimica |

fine | previsto | 2004
""""""" Srmbr e N e e
. Pasta ca carta e carta | documento finale | luglio 2000
"""""" e R e e
 Hacelli/carcasse di antmali | previsto | 2002
Inpianti ai forgiatura e fonderie | previsto | 2001
Specialita chimiche trorgamiche |  previsto | 2004

Trattamento superficiale deil |
metalli | previsto | 2003

Trattamenti superficiali con |

solwventi | previsto | 2003
Concerie | seconda proposta | giugno 2000
Lavorazione del tessili | previsto | 200z
Incenerimento dei rifiuti | previsto | 2003
Recupero/smaltimento dei rifiuti | previsto 2004

1. 3 PARTI COLARI TA

1.3.1 Evitare di contare una em ssione due volte Quando piu' di una procedura di produzione di dat

e' wusata c'e il rischio di contare due volte una enmssione. Es.: In un inpianto le acque d

| avaggi o del pavinento di un'area di processo sono raccolte e scaricate all'esterno attraverso un
uni co scarico. |In questo caso, se la quantita' stimata di sostanza presente nelle acque di |avaggio
del pavinmento viene addizionata alla quantita" misurata nello scarico finale, il dato finale sara
affetto da un errore per eccesso (doppia conta degli inquinanti presenti nelle acque di |avaggi o de

pavinento dell'area di processo)

1.3.2 Che cosa faccio quando....?

Che cosa faccio quando in base alla conoscenza dei processi di produzione che si svolgono ne
conpl esso | PPC di chiarante non posso escludere |a presenza di un certo inquinante nelle em ssioni e
il nmetodo analitico di determ nazione generalnente utilizzato nello stabilinmento "non e' adeguato”
agli scopi della dichiarazione? Nel contesto di queste linee guida per netodo "non adeguato" si
intende un netodo analitico che non e in grado di fornire indicazioni quantitative sufficienti per

stabilire se i valori soglia di Tab 1.6.2 e 1.6.3 sono superati o neno. C o' accade quando il limte
di rivelabilita’" del netodo e superiore alla concentrazione dell'inquinante che si vuole
determnare; questo perche' il netodo e' stato nmesso a punto e generalnente utilizzato per altri

scopi, ad esenpio per stabilire se un certo limte normativo (diverso dai valori soglia di Tab 1.6.2



e 1.6.3. e generalnente espresso in concentrazione) e' rispettato o neno o quando |'inquinante e'
presente in tracce e ultratracce, per la cui determ nazione necessiterebbero eventual nente netodi
non praticabili. In questo caso |la sola informazione che il netodo disponibile fornisce e che la
concentrazione dell'inquinante e < limte di rivelabilita" del nmetodo stesso. Questa infornazione,
spesso sufficiente come gia' detto per conoscere se un certo limte di enmissione (espresso in
concentrazione) stabilito dalla normativa nazionale e' rispettato o nmeno, puo' non esserlo per
decidere se dichiarare o neno |'enissione totale annuale di un inquinante nel presente censinento.
In questo caso noltiplicando infatti concentrazioni di inquinante pari al linmte di rivelabilita
del nmetodo per la portata annuale degli effluenti gassosi ed acquosi si ottiene una en ssione
annual e nmassima (approssimata per eccesso) che puo' risultare superiore ai valori soglia di Tab.
1.6.2 e 1.6.3. (se si ottiene un'em ssione annuale inferiore al valore soglia il problema non
esiste).

In questo caso, se non e' possibile acquisire un dato di emissione piu corretto (utilizzando un
metodo con limte di rivelabilita' adeguato o tramte calcolo o stima), si raccomanda di: assunere

la concentrazione dell"inquinante nelle emssioni pari al limte di rivelabilita" del netodo,
noltiplicare il limte stesso per la portata annuale per ottenere |'enissione annuale nassing,
dichiarare il dato di emssione come < emssione annuale massima. |l dato di em ssione cosi'
comunicato non sara' inserito nel Registro EPER e non sara' reso pubblico. Si racconanda di
segnal are ulteriormente questi casi negli spazi "Note e conunicazioni". Che cosa faccio quando nelle
acque prelevate per uso interno del conplesso gia' sono presenti inquinanti (es: cloruri nelle acque
di mare), conpresi in Tab. 1.6.3, le cui quantita" possono anche andare a sonmarsi a quelle
event ual ment e prodotte dall e attivita' svolte nel conpl esso?
Questo caso ovvianente non e un problena quando |la presenza dell'inquinante nelle enissioni e'

dovuta unicanmente alla sua presenza gia' nelle acque prelevate, indipendentenente dall'enissione.
Quando | ' emnissione totale e la somma di due contributi, uno proveniente dalle attivita' |PPC svolte
nel conplesso e uno indipendente da esse, quest'ultinp puo' essere sottratto dall'em ssione totale

da di chi arare.
Se non si puo' valutare quantitativamente il contributo indipendente dalle attivita' |PPC svolte si
deve dichiarare il dato globale. In entrambi i <casi (di sottrazione o neno del contributo
i ndi pendente dalle attivita' IPPC) indicare la particolarita" di questo dato negli spazi "Note e
comuni cazioni". In fase di validazione e controllo si terra' conto della particolarita' del dato ai
fini dell'inserinento nelle banche dati nazi onal e ed europea.

1.3.3 ldrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) In Tab. 1.6.2 e 1.6.3 e' specificato che per gli |PA

si intende la somma degli |PA di Borneff (fluorantene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene,
Benzo(a)pi rene, Benzo(ghi)perilene, Indeno(l,2,3-cd)pirene). A fine di dichiarare dati onpgenei a
livello europeo si raccomanda, utilizzando i netodi di msura indicati nella normativa italiana
(tab. 1.6.7 e 1.6.9) e riconosciuti a livello internazionale (tab. 1.6.8 e 1.6.10) che general nente
prevedono |la determ nazione di un numero di conposti naggiori e diversi rispetto a quelli di
Borneff, di limtare la dichiarazione ai soli |PA di Borneff. In caso di dichiarazione delle
em ssioni di |PA si raccomanda di conunicare |'em ssione annuale del Benzo(a)pirene espressa in
Kg/a. 1.3.4 Cronp e conposti In caso di dichiarazione delle emissioni di Cronb e conposti (tab.

1.6.2 e 1.6.3) si raccomanda di conunicare |'em ssione annual e del C esavalente (Cr VI) espressa in
Kg/a. 1.3.5 Organostannici In caso di dichiarazione delle emssioni dei conposti organostannici
(tab. 1.6.3) si racconmanda di conunicare |'em ssione annuale di tributilstagno e trifenilstagno,
espresse in Kg/a.

1.4 RI FERI MENTI
- Direttiva 96/ 61/ CE del Consiglio del 24 settenmbre 1996 sulla prevenzione e riduzione integrate

del | " i nqui nanento, nota cone Direttiva | PPC (Integrated Pollution Prevention and Control)
- Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 372, di attuazione della Direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzi one e riduzione integrate dell'inquinamento - Conm ssion Decision 2000/ 479/ EC on the

I mpl ementati on of a European Pol | utant Emi ssion Register (EPER) according to Artiche 15 of Council
Directive 96/61/EC - Direttiva 90/313/CE del 7 giugnol990 concernente la liberta' di accesso alle
informazioni in materia anbientale.

- Decreto Legislativo 24 febbraio 1997, n. 39, recante attuazione della direttiva 90/ 313/ CE,
concernente la liberta di accesso alle informazioni in materia anbientale.

- Direttiva 88/609/ CEE del 24 novenbre 1988 concernente la |imntazione delle enissioni

nel | "atnosfera di taluni inquinanti originati dai grandi inpianti di conbustione.

- Convention on Long-range Trasboundary Air Pollution (CLRTAP), 1979 Geneva. - Amended Proposal for
a Decision of the European Parlianment and the Council establishing the Ilist of priority substances
inthe field of water policy, Brussel 16.01.2001 COC (2001) 17 final 2000/035 COD.

- Criteri per la standardi zzazione dei dati conoscitivi e per la trasm ssione delle infornmazioni
richieste ai fini dell"'attuazione del Decreto Legislativo 11 naggi o 1999, n. 152.

1.5 GLOSSARI O

- Conplesso IPPC: Struttura industriale o piu genericanente produttiva costituita da uno o piu’
inmpianti nello stesso sito, in cui lo stesso operatore svolge una o piu' delle attivita' elencate
nell"allegato | del decreto |egislativo 4 agosto 1999, n. 372.

- Emissione: Scarico diretto di un inquinante nell"aria o nell'acqua e scarico indiretto, previo
trasferinento tramte fognatura, ad un inpianto di depurazione esterno al sito. - Inpianto: Unita'
tecni ca permanente in cui sono svolte una o piu' attivita' elencate nell'allegato | del decreto
legislativo 4 agosto 1999, n. 372, e qualsiasi altra attivita' accessoria, che siano tecnicanente
connesse con le attivita' svolte nel luogo suddetto e possano influire sulle enmssioni e

sul I i nqui nanment o.

- NACE: (National Cassification of Economic Activities) La nonenclatura NACE e' |a classificazione
standard europea delle attivita' econom che.

- NOSE-P: (Nomenclature OF Sources of Em ssion) La nonmenclatura NOSE o NOSE-P e' |a classificazione
standard europea delle fonti di enissione. Manual: NOSE Nomencl ature for sources of enissions, 8D,
Luxenbourg 25 May 1998, Eurostat.

- Sito: Ubicazione geografica del conplesso.

( Vedere Allegati da pag. 35 a pag. 64 del S. Q)
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( Vedere Allegato 2 da pag. 69 a pag. 101 )



